
CCAMLR:
Convenzione sulla 
conservazione delle risorse 
biologiche dell'Antartico

NAFO:
Organizzazione della 
pesca nell'Atlantico 
nord-occidentale

NASCO:
Convenzione per la 
conservazione del 
salmone nell'Atlantico 
settentrionale

CCBSP:
Convenzione per la 
conservazione e la gestione 
del merluzzo giallo nella zona 
centrale del Mare di Bering

SPRFMO:
Organizzazione regionale 
di gestione della pesca 
per il Pacifico meridionale

SIOFA:
Accordo di pesca 
per l'Oceano Indiano 
meridionale

SEAFO:
Organizzazione per 
la pesca nell'Atlantico 
sud-orientale

NEAFC:
Commissione per la 
pesca nell'Atlantico 
nord-orientale

GFCM: 
Commissione generale 
per la pesca nel 
Mediterraneo

IOTC:
Commissione per il 
tonno dell'Oceano 
indiano

CCSBT:
Commissione per la 
conservazione del 
tonno australe

IATTC:
Commissione 
interamericana per 
i tonnidi tropicali

ICCAT:
Commissione 
internazionale per la 
conservazione dei 
tonnidi dell'Atlantico

WCPFC:
Commissione per la 
pesca nel Pacifico 
centro-occidentale

Gli accordi di partenariato per una pesca 
sostenibile (APPS) consentono alle flotte 
dell'UE di pescare in zone economiche 
esclusive di paesi terzi, con un ambiente 
regolamentato e garantito.
I nuovi APPS riguardano solo gli stock 
eccedentari e mirano alla conservazione 
delle risorse e alla sostenibilità 
ambientale, assicurando il rispetto 
delle leggi e dei principi dell'UE in 
materia di pesca (compresi i diritti 
umani) sia all'esterno che all'interno 
dell'UE. In cambio dei diritti di accesso, 
l'UE innanzitutto paga una contropartita 
e in secondo luogo contribuisce 
finanziariamente al sostegno dei settori 
della pesca locali e alla governance della 
pesca dei paesi terzi,compresa la lotta 
alla pesca INN e alla ricerca scientifica. 
Oltre agli APPS, l'UE detiene accordi di 
pesca con paesi del nord, basati sullo 
scambio reciproco di possibilità di pesca.
 
Tonnidi: Capo Verde, Comore, Costa 
d’Avorio, Gabon, Kiribati, Madagascar, 
Maurizio, Mozambico, Sâo Tomé e 
Principe, Senegal, Seychelles
Misti: Groenlandia, Guinea-Bissau, 
Marocco, Mauritania
Paesi del Nord: Islanda, Isole 
Fær Øer, Norvegia.       

Le organizzazioni regionali di gestione 
della pesca (ORGP) sono organizzazioni 
internazionali costituite dai paesi 
aventi interessi di pesca in una zona. 
Il loro ruolo è quello di garantire la 
gestione, la conservazione e lo 
sfruttamento sostenibile delle specie 
marine viventi rientranti nella loro 
giurisdizione fissando limiti di cattura, 
misure tecniche e obblighi di controllo.
Esistono due tipi di ORGP: quelle che 
gestiscono solo stock ittici altamente 
migratori, come i tonnidi (ORGP tonnidi), 
e quelle che gestiscono altri stock ittici 
(ORGP esclusi tonnidi). L'UE svolge un 
ruolo attivo in sei ORGP per i tonnidi 
e in 11 ORGP esclusi tonnidi.
        

La dimensione internazionale 
della politica comune della 
pesca dell'UE

La pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata (INN) costituisce una 
minaccia a livello globale all'ambiente 
marino e ai pescatori onesti. L'UE è 
impegnata nella lotta alla pesca INN 
in tutto il mondo, mediante la 
pubblicazione, in collaborazione con 
organizzazioni internazionali, di un 
elenco di navi inserite in una lista nera 
e di paesi non collaborativi, nonché 
mediante il sanziona mento dei colpevoli.

Stima della pesca INN globale: 

€10miliardi di euro l'anno

11-26milioni di t/anno

≈15% delle catture mondiali

Pesca INNAPPSORGP
L'UE, in quanto grande potenza 
marittima e il più ampio mercato 
mondiale per i prodotti ittici, promuove 
attivamente una migliore governance 
internazionale in tutti i mari e gli 
oceani del mondo per mantenerli 
puliti, sani e sicuri. Svolge un ruolo 
di guida negli organismi istituiti 
nell'ambito dell'UNCLOS e dell'UNFSA, 
in particolare il comitato per la pesca 
della FAO e le ORGP.
Dando seguito alla Conferenza delle 
Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile 
(Rio+20), gli sforzi si concentrano 
sull'avvio di un accordo di attuazione 
nel quadro dell'UNCLOS per la 
conservazione e l'uso sostenibile 
della biodiversità marina in zone non 
rientranti nelle giurisdizioni nazionali.

Nazioni Unite e FAO
(Organizzazione per l'alimentazione 
e l'agricoltura)
Convenzione delle Nazioni Unite sul 
diritto del mare 
(UNCLOS)
Accordo delle Nazioni Unite sulla 
conservazione delle risorse 
alieutiche (UNFSA)
Conferenza delle Nazioni Unite sullo 
sviluppo sostenibile (Rio+20)   

Governance 
degli oceani

ORGP tonnidiORGP esclusi tonnidi
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